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modif icare mai i p a t t i del con t ra t to . F a c e v a 
solo due correzioni , sul res to consen t iva . 

L 'onorevole Vi l la propose l ' emendamen to 
che diceva, se ben r icordo: la Società con-
cess ionar ia ass icure rà a t u t t o i l pe rsona le 
che le ve r rà assegnato ogni d i r i t to che g l i 
compete in r ag ione del grado, a n z i a n i t à e 
s t ipendio . 

Si fece l ' appel lo nomina le , e l 'onorevole 
Vi l l a pe rde t t e pe r non pochi vot i , sod is fa t to 
però di aver difeso così nob i lmen te la causa 
dei fe r rovier i che passavano al le Società . 
L 'onorevole Zana rde l l i votò con Vi l la . 

L 'onorevole Baccar in i e l 'onorevole Vil la 
in quel l 'occasione r icordarono a l t re l egg i 
fe r roviar io i ta l iane , f a t t e s ino dal t empo di 
Cavour, ne l le qua l i lo Stato, p u r consentendo 
la concessione del le fer rovie , t u t e l a v a i di-
r i t t i del persona le e faceva opera buona . 
P e r quan to le idee del l 'onorevole Vi l la non 
t r ionfassero , l 'onorevole Gena l a aveva ac-
ce t ta to la sua p ropos ta come raccomanda-
zione e sp iegazione de l l ' a r t ico lo 103. E il 
Bacca r in i anzi , che p r imo aveva sos tenute 
le stesse idee e molto r i g i d a m e n t e ne l la di-
scussione genera le , cons iderando ta le tu te la 
come s t re t to dovere del Governo, r icordò una 
c i rcos tanza molto impor t an t e . 

E g l i notò che ne l la concessione al le Me-
r id iona l i (esercizio p r i va to vero), f a t t a ne l 
1865, il Governo si era r i se rva to dei d i r i t t i 
r i spe t to al personale , e d imost rò che la So-
cie tà del le Mer id iona l i che af f i t tavano nel 
1885 la loro re te allo S ta to per poi r i p r en -
der la in pa r t e a subaff i t to (queste sono cose 
del le Convenzioni) d iv idendo la a me tà f r a 
l 'Adr i a t i ca e la Medi te r ranea , d iven t ava 
così una specie di regìa , e invece si l ibe-
r ava da una pa r t e dei dover i verso i l per-
sonale che ad essa Società de r ivavano 
da l la vecchia l egge e dal vecchio cont ra t to 
del 1865, dove in ve r i t à erano p a t t i p iù 
severi de l l ' a r t icolo 103 del le Convenz ion i ! 

Veda d u n q u e l 'onorevole P i p i t e n e che 
non siamo p iù ne l campo l ibero e nuovo di 
d i r i t t i e doveri con t r a t tua l i ; s iamo in u n 
te r reno speciale, poiché si t r a t t a sempre 
di p a t r i m o n i o dello S ta to eserc i ta to da 
p r i v a t i e pe r conto dello Stato, che deve 
p a r t e c i p a r e dei reddi t i . . . e non certo del le 
i ng ius t i z i e . 

A p p e n a app rova t e le Convenzioni , il Go-
verno domandò organico e regolamento , i l 
Gena la lo promise a l la Camera , ma le So-
cietà si r i f iu tarono. Nel 1887 l 'onorevole 
Saracco in te rpe l lò sul caso concreto l 'Av-

voca tura erar ia le , l amen tandos i del la cat-
t i v a vo lon tà del le Società (è in a t t i pubbl ic i ) 
ne l l ' o t t empera re a ques t 'obbl igo di legge . 
Nel 1888 ci fu rono a l t re ques t ion i ; nel 1890 
l 'onorevole F ina l i , min i s t ro dei lavor i pub-
blici , al Senato si l amen tò di ques ta man-
cata cor r i spondenza ag l i obb l igh i contra t -
tua l i , e così v ia . L a ques t ione si ingrossò 
e venne a l la Camera; e fu approva to a gran-
d iss ima magg io ranza un ordine del g io rno 
proposto da Menott i Gar iba ld i perchè si desse 
esecuzione a l l 'a r t icolo 103. E ancora non se 
ne fece nu l la . 

Al lora alcuni fer rovier i r icorsero ai t r i bu -
na l i che spesso det tero ragione, : però la g i u r i -
sp rudenza f u discorde e non sempre essi 
r iusc i rono a v incere . La quest ione g i u r i d i c a 
e scient if ica sul concet to di o rganico fu di-
b a t t u t a assa i : la m a g i s t r a t u r a però rico-
nobbe che l 'a r t icolo 103 era una g a r a n z i a 
per i l pe rsona le e cho lo S ta to aveva d i -
r i t to d ' i n t e r v e n i r e e d ' in te ressa rs i in s i f fa t to 
genere di r appor t i . Po i v e n a e l 'onorevole 
Branca (1892) che nominò una Commissione, 
di cui f u r e la to re il commenda to re Ottolen-
ghi , ora i spe t to re genera le del le fer rovie . Ma. 
p u r t r o p p o , specie nei p r i m i tempi , l ' I s p e t t o -
ra to f u mol to debole di f r o n t e a l le Società,, 
come a l t re vol te dissi e come fu r icono-
sciuto dal Consigl io di S ta to e da l la Cor te 
dei conti , da t u t t i i Corpi s indaca to r i de l la 
pubbl ica ammin i s t r az ione . I l male durava , , 
i l a m e n t i crescevano, e anche per 3e Casse 
pensioni , e a qua lche depu ta to p a r v e fosse 
oppor tuno procedere ad u n a inch ies ta pe r 
e saminare t u t t a la ques t ione del personale , , 
compl icatas i , r ipeto , con l ' a l t r a del le Casse 
pens ioni def icient i di mezzi . L 'onorevole Mag-
gior ino F e r r a r i s ed io d i f e n d e m m o ta le pro-
pos ta pe rchè pensavamo che lo Stato, i l q u a l e 
pe r ogni 100 l i re che si incassano da l le fer-
rovie ne p rende 27 e mezzo, doveva bada re 
bene che questo 27 e mezzo pe r cento non 
r app resen ta s se i l f r u t t o di soprus i commessi 
a danno di quel povero personale , specie 
l ' i n f e r i o r e , che aveva t a n t o b isogno d 'essere 
di feso ! 

L 'onorevole P r ine t t i , d ivenu to ^ministro 
dei lavor i pubbl ic i , non potè app l i ca r e la 
legge a p p r o v a t a da l l a Camera per la Commis-
sione d ' inchies ta , pe rchè fu r e sp in ta dal Se-
nato , ed a l l o r a n o m i n ò u n a Commiss ione d ' in-
ch ies ta p r e s i edu t a dal compian to Gag l i a rdo 
e di cui faceva p a r t e l ' i l lus t re senatore L a m -
per t ico , e il Bon fad in i , e g l i onorevol i de-
p u t a t i e mie i amic i Sacchi , P o m p i l j , Bor» 


